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COMUNE DI NUVOLERA 
Provincia di Brescia 

 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
n. 61 del 13/05/2025 

 
 

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE GENERALE AL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO VIGENTE - PGT, UNITAMENTE ALLA 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS (L.R. 
12/2005 E S.M.I.) 

 
 

L’anno 2025 il giorno tredici del mese di Maggio alle ore 19:05 nella sala delle adunanze, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Sono presenti alla trattazione dell’argomento i Signori: 
 

   
X AGNELLI ANDREA Sindaco 
X AGNELLI DIEGO Vice Sindaco 
X FILIPPINI MARCO Assessore 
X MANESSI CRISTIANA Assessore 
X GRUMI GABRIELLA Assessore 

 
Totale presenti: 5 Totale assenti: 0 

 
 
Il Vice Segretario Dott. Paolo Carapezza assiste alla seduta. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Dott. Andrea Agnelli, assume la presidenza 
ed espone l’oggetto iscritto all’ordine del giorno e su questo la Giunta Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 
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Deliberazione n. 61 del 13/05/2025 
 
Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE GENERALE AL PIANO DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO VIGENTE - PGT, UNITAMENTE ALLA 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS (L.R. 12/2005 
E S.M.I.) 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
- il Comune di Nuvolera è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato con 

deliberazione di C.C. n°1 del 24.04.2012 e pubblicato sul B.U.R.L. n°38 Serie Avvisi e Concorsi 
Sezione Inserzioni del 19.09.2012, variato con deliberazione di Consiglio Comunale n°50 del 
03.11.2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata la prima variante “a tema” 
al P.G.T. vigente ai sensi dell’art.13 della legge regionale 12/2005 e s.m.i., pubblicata sul 
B.U.R.L. n°18 Serie Avvisi e Concorsi Sezione Inserzioni del 29.04.2015, il cui Documento di 
Piano è stato prorogato con deliberazione di Consiglio comunale n.61 del 20.12.2017; 

- successivamente, l’Amministrazione Comunale ha approvato alcune varianti al PGT vigente, ai 
sensi dell'art. 13 della LR 12/2005, tra cui: 
• deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 21/04/2021 avente per oggetto 

“APPROVAZIONE DEFINITIVA SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVA (SUAP) PER 
AMPLIAMENTO IMPIANTO PRODUTTIVO ESISTENTE IN VIA DEI MARMI PROPOSTO DALLA SOC. 
M.C.V. S.R.L. IN VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE DEL VIGENTE P.G.T. – ART. 8 DEL D.P.R. 
160/2010 E S.M.I. ED ART. 97 DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I.”, variante pubblicata sul B.U.R.L. n°41 - 
Serie Avvisi e Concorsi - del 13.10.2021; 

• deliberazione del Consiglio comunale n. 38 del 25/10/2021 avente per oggetto 
“APPROVAZIONE DELLA VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI NUVOLERA (PIANO DEI SERVIZI E PIANO DELLE REGOLE) AI SENSI DELL'ART. 13 
DELLA L.R. 12/2005 ED APPOSIZIONE DI VINCOLI PREORDINATI ALL’ESPROPRIO. ESAME ED 
APPROVAZIONE”, variante pubblicata sul B.U.R.L. n°46 - Serie Avvisi e Concorsi - del 
17/11/2021; 

• deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 14/02/2024 avente per oggetto 
“APPROVAZIONE DEFINITIVA PROPOSTA DI RIDUZIONE DELLA FASCIA DI RISPETTO 
CIMITERIALE VIGENTE, AI SENSI DEL D.P.R. N.285/1990, DELLA LEGGE REGIONALE 33/2009 E DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE N.6/2004 E SMI; 

- con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 20.12.2017 è stata prorogata la validità 
del Documento di Piano del vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) del Comune di 
Nuvolera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 5 della L.R. 31/2014 e s.m.i. 

 
PRESO ATTO: 

� dell’integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) in adempimento alla LR 31/2014, 
approvato dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018 ed efficace 
dal 13/03/2019, a seguito della pubblicazione del comunicato regionale 20 febbraio 2019 n. 
23 sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 11; 

� della Legge Regionale del 26 novembre 2019, n. 18 e s.m.i., avente ad oggetto “Misure di 
semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
(Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali” ; 

� della Variante finalizzata alla revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), 
comprensiva dei contenuti paesaggistici (Progetto di Valorizzazione del Paesaggio - PVP), 
adottata con Decreto del Consiglio Regionale del 2 dicembre 2021; 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-regionale/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014/consumo-di-suolo-integrazione-ptr-lr-31-2014
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005-03-11;12
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� dell’avvio del procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale di Brescia (PTCP) al PTR integrato ai sensi della l.r. 31/14 e contestuale avvio 
del procedimento di VAS coordinato con la VIC, con Decreto del Presidente n. 39 del 
25/02/2020 

� della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 “Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le 
autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 
sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”, che prevede per i 
Comuni l’obbligo di conformazione secondo lo schema di Regolamento Edilizio Tipo, 
richiamando le definizioni tecniche uniformi e riorganizzando compiutamente le norme 
regolamentari in materia edilizia di propria competenza, secondo la struttura generale 
uniforme; 

� della D.G.R n. 1504 del 4 dicembre 2023 con cui è stato approvato l'aggiornamento dei 
criteri attuativi "Modalità per la Pianificazione comunale". 

 
CONSIDERATO CHE: 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del 30/06/2021, il Comune ha approvato i 
primi adempimenti connessi alla subentrata LR 18/2019 (cosiddetta “Legge per la 
rigenerazione urbana”), ovvero, ai sensi dell’articolo 8 bis co. 1 della LR 12/2005, ha 
provveduto all’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale; 

- con determinazione del Responsabile dell’Ufficio unico intercomunale – Mazzano, 
Nuvolera e Nuvolento - Edilizia privata, Urbanistica e SUAP n. 313 del 269/09/2023 è stato 
affidato l’incarico di redazione del nuovo Regolamento Edilizio del Comune di Nuvolera ai 
sensi della DGR 24 ottobre 2018, n. XI/695, in corso di redazione; 

- con determinazione del Responsabile dell’Ufficio unico intercomunale – Mazzano, 
Nuvolera e Nuvolento - Edilizia privata, Urbanistica e SUAP n. 380  del 23/11/2021 è stato 
affidato l’incarico per l’aggiornamento della componente geologica, idrogeologica e sismica 
del PGT del Comune di Nuvolera, in corso di redazione. 

 
RILEVATO CHE: 

- l’Amministrazione comunale intende procedere con la redazione di un nuovo Documento 
di Piano, ai sensi dell’art. 8 della LR 12/2005; 

- l’Amministrazione intende anche provvedere all’aggiornamento delle previsioni inerenti al 
Piano dei Servizi, di cui all’articolo 9 della LR 12/2005, in merito ai servizi ed alle 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, anche in coerenza con il 
programma triennale delle opere pubbliche; 

- è opportuno effettuare l’indagine circa lo stato di attuazione delle previsioni vigenti del 
Piano delle Regole, di cui all’art. 10 della LR 12/2005 (piani attuativi, lotti liberi, permessi 
di costruire rilasciati, PR, ecc…), nonché l’accertamento della consistenza del patrimonio 
edilizio esistente nei nuclei di antica formazione, ravvisando la necessità di perfezionare e 
aggiornare le previsioni degli atti di piano vigenti; 

- in applicazione dei disposti introdotti dalla sopra citata LR 18/2019 (cosiddetta “Legge per 
la rigenerazione urbana”), si rende necessario recepire e coordinare gli atti del PGT vigente 
con gli adempimenti adottati dall’Amministrazione; 

- l’iter di redazione della variante al PGT è anche occasione di aggiornamento e 
conformazione delle previsioni comunali rispetto al quadro complessivo delle norme e dei 
piani sovraordinati, ad oggi a loro volta in corso di adeguamento; 

- alla luce dell’entrata in vigore dell’integrazione del PTR alla LR 31/2014, sarà necessario 
predisporre, oltre agli atti ordinari, anche la carta del consumo di suolo introdotta dalla LR 
31/2014, verificare la coerenza con la soglia regionale e provinciale di riduzione del suolo 
urbanizzabile e calcolare il bilancio ecologico del suolo;  
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- in seguito all’entrata in vigore della D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 avente ad oggetto: 
“Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le autonomie locali, concernente l’adozione del 
regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”, è necessario coordinare il redigendo regolamento edilizio 
con le NTA del PGT contestualmente alla variante. 

 
RICORDATO CHE:  

- il comma 4 dell’articolo 5 della LR 31/2014 prevede che “.. i comuni possono altresì procedere 
ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, configurandosi come 
adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, in sede di 
parere di compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto 
recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR.”  

- il nuovo PGT dovrà dimostrare che le previsioni di piano sono idonee a conseguire la 
massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il 
consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso 
puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli 
interessati;  

- le varianti devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per 
contenere il consumo di suolo. 

 
ATTESA quindi: 

- la necessità di adeguare la disciplina urbanistica del PGT vigente alle disposizioni 
subentrate e alle nuove strategie e programmazioni dell’Amministrazione Comunale, 
rivedendo alcune previsioni del Documento di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei 
Servizi; 

- l’opportunità di adeguare il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, procedendo 
all’adeguamento di cui al comma 3 dell’articolo 5 della LR 31/2014. 

 
PRESO ATTO degli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende raggiungere con 
l’approvazione del nuovo strumento urbanistico che risultano i seguenti: 

- Semplificazione ed aggiornamento della normativa del P.G.T.; 
- Valorizzazione, salvaguardia e ridefinizione delle aree verdi, degli ambiti agricoli e 

naturali; 
- Contenimento del consumo di suolo; 
- Incentivazione e supporto allo sviluppo economico e produttivo del territorio; 
- Miglioramento del patrimonio edilizio esistente con particolare attenzione per i fabbricati 

agricoli dismessi; 
- Rivalutazione dei servizi pubblici e di interesse generale; 
- Recupero e riqualificazione dei nuclei di antica formazione; 
- Miglioramento dell’assetto viabilistico e della mobilità; 
- Definizione di criteri di valutazione per le minime varianti in risposta alle necessità dei 

singoli cittadini. 
 

RITENUTO pertanto, di attivare il procedimento di variante del vigente PGT al fine di:  
� adeguare il PGT vigente alle disposizioni della LR 31/2014 e quindi ai contenuti 

dell’integrazione del PTR (approvato dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. XI/411 
del 19/12/2018 ed efficace dal 13/03/2019, a seguito della pubblicazione del comunicato 
regionale 20 febbraio 2019 n. 23 sul B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 11), procedendo 
all’adeguamento di cui al comma 3 dell’articolo 5 della LR 31/2014 e s.m.i.; 

� coordinare le definizioni tecniche uniformi del regolamento edilizio (di cui all’allegato B 
della DGR XI/695) alle NTA del PGT; 
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� introdurre modifiche alle previsioni vigenti alla luce degli obiettivi strategici perseguiti 
dall’Amministrazione Comunale, nonché in funzione della situazione territoriale attuale; 

� Recepimento di prescrizioni normative subentrate (LR 31/2014, LR 18/2019, etc...). 
� Coordinamento con i procedimenti di adeguamento e revisione dei piani sovraordinati in 

corso (PTR, PTCP); 
� Recepimento dello studio del reticolo idrico minore e della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT vigente; 
� Aggiornamento normativo delle Norme Tecniche di Attuazione e aggiornamento della 

cartografia di piano; 
� Correzioni e rettifiche errori, migliorie e precisazioni ai documenti vigenti, anche al fine di 

prendere in considerazione eventuali richieste che dovessero pervenire da parte dei 
soggetti interessati, laddove coerenti con gli obiettivi della variante; 

� Adeguamento in base agli esiti della ricognizione delle previsioni e dello stato di attuazione 
del piano; 

� Recepimento nel programma triennale opere pubbliche. 
 
RICHIAMATI: 

� il comma 2 dell’articolo 13 della LR 12/2005, il quale stabilisce che “Prima del conferimento 
dell’incarico di redazione degli atti del PGT, (ivi comprese le varianti agli atti costituenti il PGT, ai 
sensi del richiamato comma 13) il Comune pubblica avviso di avvio del procedimento su almeno un 
quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 
stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 
diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il Comune può, altresì, determinare altre forme di 
pubblicità e partecipazione”;  

� i commi 1 e 2 dell’articolo 4 della LR 12/2005, in base ai quali: “1. Al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti 
locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla 
direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, 
provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e 
programmi. … omississ… 2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale 
regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il 
documento di piano di cui all’articolo 8, il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, 
nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata 
durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o 
all’avvio della relativa procedura di approvazione.” 

� l’articolo 4 comma 3-bis della LR 12 in base al quale “le funzioni amministrative relative alla 
valutazione ambientale di piani e programmi sono esercitate dall’ente cui compete l’adozione o anche 
l’approvazione del piano o programma”. 

 
VERIFICATA la necessità, introdotta dal D.Lgs 152/2006 e dalla LR 12/2005, di individuare, per la 
procedura di VAS della variante al PGT, oltre alle modalità di messa a disposizione degli atti, 
informazione e pubblicizzazione delle informazioni, le figure previste: 

� autorità procedente; 
� autorità competente; 
� i soggetti competenti in materia ambientale; 
� gli enti territorialmente competenti 
� il pubblico, ai sensi della normativa (vedi lettera k, punto 2 degli Indirizzi generali). 
 

RITENUTO altresì DI: 
- dare contestualmente avvio alla procedura di VAS della variante al vigente Piano di 

Governo del Territorio; 



 

G.C. 61 del 13.05.2025 6 

 

- approvare l’allegato schema di Avviso di Avvio del Procedimento di Valutazione 
Ambientale –VAS (allegato 1) 

- pubblicare il suddetto avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o 
periodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza. 

 
VISTI: 

- la Legge 17 agosto 1942, n. 1150; 
- la L.R. 11 marzo 2005 n. 12; 
- il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380; 
- Il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., in particolare la parte II; 

 
RICHIAMATI  altresì: 

- il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 
28.10.2015 e s.m.i.; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 29/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il rendiconto per l’esercizio economico-finanziario 2024; 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 48 del 23/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale, ai sensi dell’articolo 170 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, è stata approvata la 
Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (Sezione Strategica 
2025/2029 - Sezione Operativa 2025/2027); 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 23/2/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2025/2027 e i relativi 
documenti programmatici allegati; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 3 in data 14/01/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione finanziario triennio 2025/2027; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 21 del 04/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, con 
cui è stato approvato il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025 -2027; 

- l’art. 107 del Testo Unico 18/08/2000, n. 267; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- la legge n. 241 del 07/08/1990. 

 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Ufficio unico 
intercomunale - Mazzano, Nuvolera e Nuvolento - Edilizia privata, Urbanistica e S.U.A.P, arch. 
Giuliana Pelizzari, ai sensi dell’art. 49 – I comma – del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile reso dal Responsabile dell'Ufficio unico 
intercomunale per i Servizi Economico-Finanziari dei Comuni di Mazzano, Nuvolera e Nuvolento, 
dott. Enrico Andrea Onofrio, ai sensi dell'art. 49 - I comma - del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 e 
degli artt. 56-57 del regolamento di contabilità; 
 
CON VOTAZIONE favorevole unanime espressa in forma palese, per alzata di mano, da tutti i 
presenti aventi diritto; 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
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2. DI AVVIARE il procedimento di variante generale degli atti costitutivi il Piano del Governo 
del Territorio vigente del comune di Nuvolera (Documento di Piano, Piano delle Regole e 
Piano dei Servizi) così come previsto dall’art. 13, comma 13, della L.R. 12/2005 s. m. i.  

 
3. DI AVVIARE contestualmente il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), ai sensi del D.lgs. n. 152/2006, della L.R. 12/2005, della D.C.R. 13 marzo 2007 n. 
8/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con D.G.R. 
27/12/2007 n. 8/6420 modificati ed integrati con D.G.R. 30/12/2009 n. 8/10971 – D.G.R. 
10/11/2010 n. 9/761 – D.G.R. 25/7/2012 n. 9/3826. 

 
4. DI INDIVIDUARE, per la procedura in oggetto, ai sensi delle disposizioni normative in 

premessa citate ed illustrate che qui si intendono richiamate, quanto segue: 
 
- il Soggetto Proponente è l’Amministrazione comunale di Nuvolera nella persona del 

Sindaco pro-tempore, dott. Andrea Agnelli; 
- l’Autorità Procedente è la Responsabile dell’ufficio unico intercomunale Mazzano, 

Nuvolera e Nuvolento - Area edilizia privata, urbanistica e SUAP, Arch. Giuliana 
Pelizzari; 

- l’Autorità Competente per Valutazione Ambientale Strategica, dotata di necessaria 
autonomia decisionale di adozione per il procedimento in oggetto, è la Responsabile 
dell’ufficio unico intercomunale Mazzano, Nuvolera e Nuvolento - Area tecnica lavori 
pubblici e servizi comunali, Arch. Sara Barabanti; 

- i soggetti competenti in materia ambientale: 
• A.R.P.A. Lombardia Dipartimento di Brescia; 
• A.T.S. di Brescia; 
• Soprintendenza per i beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio della Lombardia, per 

le Province di Bergamo e Brescia; 
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici della Lombardia; 

- Gli Enti territorialmente interessati: 
• Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio e Protezione Civile; 
• Provincia di Brescia – Area del territorio – settore della pianificazione territoriale;  
• Provincia di Brescia – Settore ambiente e protezione civile – Ufficio Cave;  
• Comuni confinanti: Nuvolento, Serle, Botticino, Rezzato, Mazzano e Bedizzole;  
• Consorzio di Bonifica Chiese;  
• Autorità di Bacino; 
• Anas; 

- Gli Enti/soggetti funzionalmente interessati: 
• Unareti; 
• A2A cicloidrico; 
• Enel Spa; 
• Telecom Italia S.p.a.; 
• Snam Rete Gas S.p.a.; 

- il pubblico, ai sensi della normativa (vedi lettera k, punto 2 degli Indirizzi generali), 
che comprende una o più persone fisiche o giuridiche, e le loro associazioni, 
organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella convenzione di 
Aarhus, che per il comune di Nuvolera è genericamente rappresentato da tutta la 
cittadinanza; 

- le modalità di informazione e comunicazione tramite le modalità previste dalla 
normativa specifica in materia, i normali canali di informazione e la pubblicazione sul 
sito web SIVAS di Regione Lombardia, all’albo pretorio e sul sito web comunale. 
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5. DI APPROVARE l’allegato schema di Avviso di Avvio del Procedimento di Variante al 
PGT e contestuale avvio della Valutazione Ambientale – VAS (allegato 1) e il modello per la 
presentazione dei suggerimenti e delle proposte (allegato 2); 

 
6. DI PROCEDERE alla pubblicazione dell’Avviso di avvio del procedimento di cui sopra, 

allegato alla presente deliberazione, all’Albo pretorio del Comune, sul sito web SIVAS, sul 
sito internet comunale e presso le bacheche comunali e su un quotidiano o periodico a 
diffusione locale; 

 
7. DI STABILIRE, ai sensi del comma 2 dell’art. 13 della L.R. 11/3/2005 n. 12, un termine di 30 

giorni per la presentazione di suggerimenti e proposte da parte di chiunque ne abbia 
interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi. 

 
8. DI DARE MANDATO alla Responsabile del procedimento di procedere all'espletamento 

degli atti conseguenti. 
 

9. DI DARE ATTO CHE la Responsabile del procedimento è l’arch. Giuliana Pelizzari, 
responsabile dell’Ufficio unico intercomunale - Mazzano Nuvolera Nuvolento - Edilizia 
privata ed Urbanistica e del S.U.A.P e che la stessa ha dichiarato di non trovarsi in conflitto 
di interessi ai sensi dell’art. 6/bis della Legge 241/90 e s.m.i.;  

 
10. DI TRASMETTERE  la presente deliberazione in elenco ai Capogruppi consiliari, ai sensi 

dell’art. 125 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000. 
 

11. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 39, comma 1, lett. d) del D. 
Lgs. n. 33/2013”. 

 
12. DI DARE ATTO, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive modifiche ed 

integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 
non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo pretorio o, in alternativa, entro 120 
giorni al capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 1199 del 1971. 

 
INOLTRE, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, al fine di procedere con l’iter della 
variante, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
CON VOTAZIONE favorevole unanime espressa, nei modi di legge, da tutti i presenti aventi 
diritto, 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco Il Vice Segretario 
Dott. Andrea Agnelli Dott. Paolo Carapezza 

 


